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Costn 1016: Gryphon
ois|ributoro Der l'llalla: Audi0 Reference, Via Abam0nti 4, 20i29 lvlilano.
fel.02 29404989
Ètzo: Euro 16.680,00 (c0mpleto di supporti)

CARATIERISIICHE OICHIARAIE DAT COSIRUÍTOBE

Tlpo: bass reflex da sland. Potenza masslma applioabilc:200 watt rms.
S6nsibilita: 94 dB con 2,83 v ad 1 metro. Elsp0sta In Inquonzr: 37-
40.000 Hz. lmDsdonzs: 4 ohm. l{umoro dslls yls: due. troquonza di ln'
cmci0: 2000 Hz. TlDo dllncruclo: quart0 ordine. lw00t0r: Dr. Heil A[lT.
Woofor:2 da 130 mm in celiulosa. Dimonsionl (LxAxP): 200x520x420
mm. PaEo:22,5 kg.ll0ie: stand dedicato opzìonale. P880land:17,7 kg

iffusore non grande ma pesante, costoso/
veramente costoso, Se penso a tutti i marchi
che ho visto nascere negli ultimi anni che

producono componenti di questo genere mi vengo
no i brividi. Nomi ed aziende nate dal nulla, corì
una eredità di conoscenze pari a zero ed una stru-
mentazione che sia tutta su un tavolino da compu-
ter- hl genere propongono quattro altoparlanti di se-
rie a basso costo ma vestiti di un abito luccicante e
con un prezzo esagerato. In barba a tutti quelli che
hanno sudato le classiche sette camicie per trovarsi
nel posto in cui stanno, con uno staff di cercatori
prepalati una strumentazione notevole ed un repar-
to produzjone di grandi dimensioni. I "nuovi mo-
stri" sono presenti a tutte le fiere, una sorta di "one
man gang" .he si occupa di tutto, dalla progettazio
ne alla vendita. Senza rete distributiva owiamente,
ma per vendita diretta. Tra gli altri, tra quel1ì che
hanno una stoda dietlo, producono, dcercano e pro
gettano, c'è anche Ia Gryphon dj Flemming Rasmus-
sen e Steen Duelund, che vanta una eredità di due
decenni di produzione e ricerca in tutto quanto ri-

guarda la produzione ad alta fedeltà. Non mi ricoÌdo,
francamente, alcun prodotto Cryphon di tipo e.onomico:
prcamplificatofi, integrati. amplificatori o quant'altro presen-
tano come caratte stica finaìe un prezzo sempre notevolmen
te elevato. Sì, ma spesso rappresentano 1'eccellenza nel pro-
prio settore, motivo valido per credere che un diffusote fitma-
to Gryphon noll sia propriamente un contenitore di due o tte
altopailanti alla rinfusa. Tra la gigantesca Poseidon con i
woofer autoamplificati e la Tddent alta "appena" un metto e

settanta noi andiamo a vedere come funziona e cosa ha den
tro la nuovissima Mojo, ì1 più piccolo dei modelli in produ-
zione messo in comnercio da qualche mese ed appena appro-
dato in Italia.

La costruzione

Il oannello frontale di questo diffusore è in realtà tealizzato in
tré pezzi, ognuno dei quali ospita un altoparlarìte. Occorre
una certa attenzione per notare che quello del tlveeter è appe-

na più arreirato, roba di millimetd e che grazie alla Par-
ticolare costruzione dello stesso trasduttore delle

note alte ci troviano di fronte ad un effettivo al-
lineamento delle tre sorgenti. Molti ritengono
che il punto di emìssione di ún woofer sia loca-

Iizzato nella bobina mobile ed alti ancora ponti-
ficano su posizionamenti ancora Più arrctrati. In ef

fetti la misura della fase acustica eseguita "sic et simplici-
ter" confonde ancor piir le idee perché incorPora la vafiazione
dovuta al passa-basso naturale dell'altoparlante che nei con-
fronti della fase si comporta come un filtro crossovet. Ci Pen-
sa proprio Audio For Windows a dipanare Ìa maiassa, Per_
mettendo di sornrnare 1a fase mjnima all'offset. Compatando
questa misura con queÌÌa della fase misutata sì scoPre, oltre
alf incredibile precisione del software, che l'offset da fornire
per avere la pedeita collimazione dei due grafici è incredibil-
mente ridotto, c posizionato appena più avantì della bobina
mobile. Ciò è dovuto alla maggiore velocità del suono nel
supporto della bobina ed in parte della membrana rispetto
all'aria libera. Comunque i due woofer sono fissati a loro vol
ta al pannellino rimovjbile con un buon filo di Pannello Per-
dendo l'occasione di un fissaggio arretrato ed estetjcamente
pru valido. Ld ragione di ciò o\viamerìle ha ancora a che re-
dere con l'allineamenio delle sorgenti, giustamente ritenùto
enormemente più importante risPetto a considelazioni di me-
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:: .rrdine estetico. Il vero pannello
:r-.ìtale de1 solidissimo cabinet ha
- realtà un foro molto maggiore del
i::lmetro del cestello dell'altopar-
::lte, ìn modo da presentare, quasi
::atis, una bassissima incidcnza
- ill'emissione posteriore della
-.nrbrana. È inútile infatti vantare
.:ì cestello estremamente aerodina-
'.r.o del woofer se poi il foro realiz-
i:tLì nel diffusore è diùensionato
:r.rsto per permetterne il passaggio,
--.ihfuendo una corta, cortissima lì
_ea di trasmissione che colora sin
.::i primi istanti il suono generato
::lla membÌana- Il progettista, che
.: il fatto suo, grazie a tre pannellini
:: legno ha allora realizzato in un sol col-
:o due obiettivi: 1'allineamento degli off-
. I dei tre dltopdrldnti e ld ridu./ione di
-ìinimi termini delle colorazioni dovute
:i pannello. In sìtuazioni pìir semplici di
:oro unico e piccolo, lo ribadisco ancora
':na volta, non serve a molto I'azione di
'jna singola cella notch. che abbatte le co-
...razioni in eccesso nel solo istante della
iotografia" della risposta in frequenza

:na che poi, nel tempo, mostra come le
:ossibili dsonanze emergano in maniera
r.5olutamente udrbrle. lrobabilmente e
.ruesto il motivo della colorazione di mol
:i altoparlanti con la membrana rigida,
ahe sembrano portarsi dietro sempre una
. ena metallica delÌa musica riprodotta.
O\.viamente nei driver meglio progeitati
ina risonanza, poniamo, ad 8000 Flz lisul-
:a inaudibile se il woofer è dotato di un
iltro crossover ad alta peidenza "piega-
:o" due ottave più in basso. I woofer sono
.lÌ costruziorle rlordeuropea, con uno
.plendido cestello in pressofusione molto
:erodrnamico ed "aerato". AI di sotto del
L'1i-àlore infdlli ( e lullo lo spdzio '.r-cià-

:.r libero dalle esili razze, in modo che la
bobha mobile ed il suo supporto possano

smaltire iÌ calore nell'a.ia circostante sen-
za compressiolli paúicolad. La membrana
è in cellulo*a poco lrallala ma si intui"ce
rin particolare processo di cottura che lrrr-
gidisce la strutfura senza abbassare ecces-
5ivamenle lo >mo'/amento. ln ial modo "i
sposta la regione dei break-up a frequenze
elevate così che il crossover possa attenua-
re fortemente questa emissione. Come ve-
dremo il progettista . rede fermamente in
una configLrrr/ione ben preci.a della ri
sposta in modulo e fase che devono avere
i trasduttori una volta filtrati e tutto il pro-
getto, daÌÌa scelta e dalla costruzione dei
trasduttofi, parte da questa "fede". Anche
il tweeter è da considerarsi un pezzo forte,
scelto propdo per le sue carattedstiche co-
strutiive, con delle caratteristiche "pre
cros5o!er' relalivdmenle semplici da in
terfacciare. Non mi riferisco ovviamente
alla facilità dell'interfacciamento con i due
woofer, che peÌ quesio tipo di trasduttori
rappre5enta -empre una \apiente alchimid,
quanto per le caratteristiche geometriche,
di emissione e di carico visto dalla rete di
filtro. Si tuatta" per chi non lo avesse anco
ra dconosciuto, della versione "piccola" e
chiusa dietro dell'Air Motion Transformet

un driver che certo non abbisogna di
particolari presentazioni. Piccolo, ve-
locissimo ed esteso all'ultrasuono
con una distorsione bassissima: que
sti i meriti acclarati del tu'eeter, ai
quali, per esperienza personale, ag-
giungo una enorme tenuta in poten-
za se ben incrociato ed una distorsio-
ne molto contenuta quando si pren-
dono le dovute precauzioni. L'emis-
sione posteriore viene del tutto assor
bita nella discreta camera di chiusu-
ra, mentre l'enorme forza del com-
plesso magnetico iÌl relazione alÌa
massa mobile da dover spostare con-
duce ad una velocità senza pad. Dal
punto di vista del carico visto dalla

rete crossover non cj sj potrebbe trovare
in condizioni migÌiori. II modulo infatti
appàre co.larle:r fullo l'irler\dllo di mi
sura, con un picco, si fa per dire, alla lre-
quenza di risonanz a poco maggiore di un
ohm dspetto alla Re. La scelta di un incro-
cio a 2000 Hz rappresenta probabilmente
il limite estremo inferiore ove incrocidre
con i due woofer, visto che al di soito di
tale frequenza inizia a salire sia la seconda
che la terza armonica. La filosofia iniziale
di Steen Duelund, matematjco, progettista
e co-fondatore del marchio, è stata recepi
ta per intero dallo staff che prosegue il
suo lavoro. Duelund affermar'a che per
poter suonare correttamente insieme due
altoparlanti devono avere Ia stessa fase a
tutte le frequenze con un pedetto allinea-
mento temporale. Certamente questa con
dizione rappresenta un ambito traguardo
per molti progettisti anche se vi faccio no-
tare che und cdrdtteri\tica di que.to tipo
verificata soltanto su11'asse rappresenta
una condizione necessaria ma probabil-
mente non sufficìente a garantire una
emi-5ione coerenle nello,pèrio po.io in
nanzi al drffusore, emissione che poi con-
diziona e defìnisce il campo riverberato. ll

I J'-r

Il uoofer è di castruzìone
nordeuropea. Notare il

cestelLo oercdi atnico ín
pressofusione aperto sotto il
cefitntore, íl foro pasteriare

di decampressíone eLl iI
trct tnmento dell a t1e fibr atla.
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Sistema di altoparlanii GRYPHON MOJO. Matricola n. u03004 A

CARATTERISTICHE RILEVATE
Sensibilità (1 m, ambiente anecoico): 90.6 dB

I lM0io ha esibiio una prestazione ben bilanciata ed equilibrata, come era stato facile in-
I tui'e dalta prima seppu kettolosa sessione di asco.t0 l a pima qdatità .he si nota è la

tenuta in potenza, leggermente eccedente le aspettative in virtù di un sostanziale upgrade
del c0mplesso magnetic0 effettuatO sui woofer, vantato dai costruttori e ben visibile dai
valori misurati. Come possiamo notare dalla l\/llL non sì parle dai sing0l0 watt a 40 Hz rna

si può contare su una buona tenuta in potenza non0stante l'escursione che nei bass reflex
sappiam0 essere molto elevata al di s0tt0 della frequenza di accord0. Poco d0p0 la fre-
quenza di accordo riievata a 56,6 Hz notiamo come la potenza che puÒ essere immessa
inizi a salire abbastanza velocemente con qualche accenno di com0ressione tra i 100 ed i

200 Hz quando 0rmaì siam0 relativamente vicini alla massirna potenza disponibile. Va n0-
tata la tendenza, invero abbastanza Ílequente, alla dirì]inuzi0ne della l\4lL prima della fre-
quenza di incroci0, dove iltweeler inizia a muoversi e ad emetlere pressi0ni considerevoli.
li notevole dato di sensibilità media per f0rtuna sposta la massima pressi0ne erogabile in
alto, cOn livelli indistorti rilevanti, con 104 decibel ad 80 Hz ed i 110 decibel raggiuntl a 125

Hz. una lreouenza bassa se consideriam0 il diametf0 dei due w0ofer e I'escursi0ne lineafe
ragi0nevolmente possibile. oltre tale frequenza la pressi0ne sale lln0 a 1 18 decibel in gam-
ma mediobassa con un minimo a 112 decibel in gamma di incrocio ed un massimo di 119
dB in gamma m€dia. Notev0le anche la prestazione deLtweeter la cui lMoL si assesta lra i

117 ed i 118 decibel in gamma altissirna. [Jn'ulteriore spiegazion€ della tenuta in potenza

viene dalla THD, ove annotiam0 a bassa frequenza val0ri discreti di distorsi0ne sia parl che

disDari seourti da ur abbassamentO drdsl c0 o'fe' 100 H7, r0n a sec0nda arm0nica vis b -

le ih qamma medra. È "lei" che ha limitato la IMoL a queste frequenze ma alla lucs della

buonà accettazione del sistema uditivo a questo tipo di non linearìtà possiamo ampiamente
ridimensi0nare anche l'attenuazi0ne vista alla M0L in Oamma media. In questo grafico va

notata la sparizione della terza armonìca oltre i 2000 Hz, un parametro che finisce col ca-

ratterizzare una gaflna alta dettagliata, pulita ed aperîa. Al banco dell€ misure statiche n0-

tiam0 la risposta in frequenza priva di partìc0lari alterazi0ni ed estremamente reg0lare in
gamma medÌoalla e la risposta neltemp0, dal decadimento eslremamente veloce nei primi
ìstanti e c0n l'abbatimento ditutta la dinamica del grafico prima del prim0 millisecond0. In

ambienle di ascolto notÌamo una pressi0ne owiamente più estesa in gamma bassa ed un

andamento m0lto regolare in quella media, a verifica dell€ scelte c0rrette del pr0gettìsta

cifca le pendenze e gli incroci tra gli altoparlanti. La gamma altissima decade n0tev0lmente
ma in maniera qraduale e senza enlasi particolari a cavall0 dei 10.000 Hz. ll modul0
dell'impedenza infine mostra due picchi di m0desta ampiezza e il minim0 abbastanza ele-

vato alla frequenza di accord0. Ciò giustifica i'andamento deÌla risposta in frequenza in

gamma bassa lasciand0 intúire perdite n0tev0li immesse in sede di progetto con l'assor-
bente acustico. Visto il parallel0 tra i due woofer ed un minimO di modul0 di tr€ ohm, in

buon accord0 c0n l'impedenza nominale dichiarata di quattro 0hm, la massima condizi0ne

di carico è stata rilevata nelle vicinanze: a 133 Hz la combinazione tra modulo e fase neqa-
liva abbassa appena il val0re rilevato, 2,6 0hm, rispetto al computo del solo m0dul0.

G.P. Matarazzo

1)Risposta in frequeMaa 2,83 V/1m
2) Risposta in arnbìente:

Vin=2,83 V rumore rosa

3)Distorsione di 24,3a,4a,5a armonica e alterazìone
dìnamica a 90 dB spl

4) Modulo ed argom€nto delÌ'impedenza
5)MIL- livello massimo di inFesso (perdisiorsion€ di

iniermodulazione totalc non superlore al s%)

6) MOL - livello massimo di uscita (per dlstorstone dr

iniermodulazione totale non superiore al5%)

5

. li 
-

l

Sensibilità in ambiente (due diffusori pilotati con
2,83 V, rumore rosa a canali
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